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Unopsicologoogni700adulti
«Orabasta,nonc’èpiùposto»
L’allarmedell’Ordine:«Si vaversounasotto-occupazionediffusa»

PSICOLOGI

65mila
Tanti sono

gli iscritti all’Ordine
in tutta Italia

NEL LAZIO

14mila
Gli iscritti nel Lazio,

in piccola parte
utilizzati nelle scuole

IL BOOM

+35,3%
Tra il 2001 e il 2005

l’aumento
degli psicologi

LA RIFORMA

3+2
Il flop del triennio

non ha risparmiato
psicologia

di ANNA MARIA SERSALE

ROMA - Professionisti della
psiche e del benessere, ma co-
stretti a fare i conti con preca-
rietà, disoccupazione e redditi
inadeguati. A venti anni dal-
l’istituzione della loro profes-
sione, gli psicologi denuncia-
no lo stato di crisi del settore.
Sono troppi e il mercato del
lavoro non li assorbe, anche
perché i loro ambiti sono defi-
nitimanoninmanieraesclusi-
va. Così gli psicologi finiscono
per stare in “condominio” con
altri. Gli avvocati fanno i me-
diatori per le coppie in crisi, i
neurologi si occupano dello
shopping compulsivo, i filoso-
fisehaiproblemiesistenziali ti
danno una mano, gli architetti
sistemano il letto per chi ha
l’insonnia e per un consulto si
può anche fare un salto in
parrocchia. «Oggi la prima
grande emergenza è l’occupa-
zione - afferma Gianluca Pon-
zio, dottore di ricerca in Psico-
logia e autore di un libro che è
unaradiografiadellaprofessio-
ne - Siamo 65.000 circa, di cui
14.000 solo nel Lazio. Com-
plessivamente uno ogni 700
italiani in età matura (altre
professioni, come quella dei
mediciodegli avvocati,hanno
un rapporto minore). Ma c’è
una scarsa disponibilità del
mercato ad accogliere i “pro-
dotti” della psicologia, la con-
seguenza è una diffusa sot-
to-occupazione con redditi del
tutto insufficienti. L’altra
emergenza è l’assenza di crite-
ri di regolazione dell’accesso
alla professione. Nelle univer-
sità proliferano i corsi di lau-
rea in Psicologia e dopo il
boomdiScienzedellaComuni-
cazione toccaanoi, unacresci-
ta incontrollata, che poi, per i
giovani, si traduce in amara
delusione». Per discutere di
questi temi l’Ordine degli psi-
cologi del Lazio ha organizza-
to un convegno che si terrà
venerdì prossimo nella sede al
Cnel.

«Un dato per tutti - conti-
nuaGianlucaPonzio- l’organi-
co totale del Servizio sanitario
nazionale è di 5.400 psicologi,
peraltroincontinuacontrazio-
ne,mentre ogni anno i laureati
inpsicologiasono8.000».Cer-
to, i campi di impiego degli
psicologipotenzialmente sono
moltissimi,nonci sonosoltan-
to leAsl, maallaprovadei fatti
questiprofessionistinontrova-
no gli sbocchi sperati. Ecco
perché si fa strada l’idea del
numerochiuso ocomunque di
unsistemapiùattentodiorien-
tamento dei giovani.

Tra il 1999 e il 2002 gli
psicologi iscritti all’Albo sono
cresciutidel21,6%.Maaun’al-
tra verifica, tra il 2001 e il
2005, si scopre un ulteriore

balzo in avanti del 35,3%, uno
dei maggiori trend mai regi-
stratiinItalia.«Ogniannosfor-
niamo 1.800 unità in più -
sottolinea ancora Ponzio - se
questatendenzacontinueràco-
stante nei prossimi cinque an-
ni saranno immessinelmerca-
to del lavoro circa 80.000 nuo-
vi psicologi».

A che cosa è dovuto il
boom? Per GianlucaPonzio ci
sono delle responsabilità lega-
te anche alla politica universi-
taria: «Fanno presto gli atenei
- sostiene - a mettere su un
corsodiPsicologia, rendemol-
to e costa poco. I finanziamen-
ti sono ancora in rapporto agli
studenti,manessunosi fascru-
polo di contenere l’offerta in
un campo che è saturo. Certo,
non è il solo ad avere grandi
numeri. Tra il 1999 e il 2002
anchegliavvocatisonoaumen-
tati (+58,2%) e gli architetti
(+25,2%) o gli ingegneri
(+14%). Ma ilmercato è diver-
so».Sottoaccusaanchelarifor-
ma del “3+2”. «E poi - sottoli-

nea ancora Ponzio - i laureati
triennali non si sa bene che
cosa debbano fare. Così è solo
unesamificio.Chièuntecnico
di psicologia? Che cosa può
fare?Laveritàèchei triennali-
sti sono preparati per qualche
cosa che non esiste, tant’è vero
cheproseguonogli studi e van-
no avanti completando con il
biennio di specializzazione».

«Sì, a fine Anni Settanta la
psicologiafuunamodadimas-
sa - sostiene Giuseppe Roma,
direttore generale del Censis -
Divenne una delle scienze
umane emergenti. Continua a
interessarelenuovegenerazio-
ni, ma gli sbocchi non sono
quelli auspicati. E’ una profes-
sione accattivante, tuttavia ha
dei problemi che occorre af-
frontare».Nonc’èsololapsico-
terapia, dicono gli addetti ai
lavori:«Dovevamoessereusa-
ti in tanti settori, ma non è
stato così». La verità è che le
facoltà di Psicologia rischiano
di diventare fabbriche di illu-
sioni se non si corre ai ripari.

L’Italia si è americanizzata
in tante cose, ma non in que-
sta.Acausadiunritardocultu-
rale gli psicologi li abbiamo
lasciati a metà del guado. Ep-
pure consumiamo beni imma-
teriali e sentiamo con forza
l’esigenzadelbenesserepsicofi-
sico. Generalmente, però, si fa
solo terapia, ammesso che ci
sialasensibilitàperfarlo,sfrut-
tando parzialmente lo psicolo-
go, una figura a 360 gradi che
una società moderna dovreb-
be impiegare nei servizi ai cit-
tadini, nelle scuole, negli enti
chesioccupanodidonne,bam-
bini, anziani, nell’organizza-
zione del lavoro, non solo
aziendale, ma anche dei mini-
steri,perdarestimoli, combat-
tere il mobbing o il burn-out,
per dare consulenza nel priva-
to e nel pubblico, in occasione
delleemergenze, finoapianifi-
care una città insieme agli ur-
banistipergliaspettidellasicu-
rezza e della vivibilità. Ma il
problema è anche legato allo
scarsoutilizzochenefailServi-
zio sanitario nazionale. Tanto
chedi recente era statopresen-
tato un disegno di legge per
renderepiùaccessibile il servi-
zio psicologico, progettando
che ci fossero ambulatori pub-
blici, non etichettati, come i
centri di igiene mentale o i sert
per i tossicodipendenti, aperti
ai singolioalle famiglie.Tutta-
vialasalutepsicologica ingran
parte è ancora un bene da
scoprire, nonostante gli altissi-
mi costi sociali ed economici
legati a tante carenze lo Stato
nonsimostraattentoalproble-
ma.SoloalNordeinparticola-
re nel Nordest la gente fa più
ricorso alla psicologia. È la
solita storia dell’Italia a due
velocità, al Nord ci sono più
soldi e quindi ci si cura di più.

ROMA - Quali le cause della crisi?
«Esistonoresponsabilitànonsolodelsiste-
ma formativo ma anche della politica. La
psicologia dovrebbe essere utilizzata di
più,invecelasituazioneèmoltoframmen-
tata. Possiamo essere al servizio della
società in modo molto più costruttivo, ma
si dimentica troppo facilmente la nostra

specializzazione,
eppure siamo noi
gli esperti delle di-
namiche di gruppo
e delle comunità.
Se penso al bulli-
smo nelle scuole
mi chiedocome sia
possibilecheglipsi-
cologi siano tanto
poco coinvolti. Po-
tremmo aiutare a
capire il fenome-
no, a combatter-
lo». Marialori Zac-

caria,presidentedell’Ordinedeglipsicolo-
gi del Lazio, risponde all’intervista.

La società non vi valorizza?
«Il problema è più complesso, ci sono
molti aspetti, ripeto, la politica ha delle
responsabilità. Lo psicologo non è solo
psicoterapeuta. Si parla tanto di sicurezza
sul lavoro, abbiamo avuto i morti della
Thyssen, e poi altri. Eppure anche in
questo settore, incui possiamo faremolto,

non siamo sufficientemente coinvolti».
In quali settori è utile la presenza dello
psicologo?

«Non vorrei sembrare esagerata, ma è
difficile escluderne qualcuno. Il mondo
del lavoro, dal reclutamento al mobbing,
al burn-out, fino all'assenteismo, che delle
volte è conseguenza di un disagio, o co-
munque di cattiva or-
ganizzazione, potreb-
be vederci utilmente
partecipi. Gli psicolo-
gi dovrebbero entrare
anche nei ministeri,
penso ai gruppi dina-
mici,aglistimoli,atut-
to quello che potrem-
mo fare collaborando
all’operadimoderniz-
zazione del Paese e
delle istituzioni».

Peròc’èstatounfio-
rire di specializza-
zioni, forse troppe

«In parte è vero, tuttavia ci sono nuove
branche di cui non si può fare a meno. Per
esempio gli esperti di grandi emergenze,
ditragediecollettive,odigrandi incidenti.
Le Prefetture richiedono il nostro inter-
vento, degli psicologi preparati a questo,
peraiutarelagente.Epoic’è l’immigrazio-
ne, lasocietàmultirazzialehaisuoiproble-
mi, anche questa è materia nostra».

A. Ser.
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IL NUMERO
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Sifastrada
la soluzione
delnumero
chiuso

FIGURE
POCO USATE

IlServizio
sanitario
usapoco
gli psicologi

L’INCHIESTA

La psicologia è molto gettonata nelle facoltà
universitarie, ma gli sbocchi sono problematici

Zaccaria:«Lapoliticacihadimenticati,
andremmoutilizzatidipiùnella società»
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Ogniannovengonosfornaticirca1.800laureati
inpiùdiquelliche ilmercatoè ingradodiassorbire

Proliferanoicorsinelleuniversitàconil risultato
chenelPaeseci sonoben65.000professionistidelsettore

EMMANUELE
A.JANNINI

LA PRESIDENTE DEGLI
PSICOLOGI DEL LAZIO

«Possiamoessere
impiegati in
tutti i campi
dellavitacivile»

E’ famoso per
i suoi libri
sulla felicità,
dal 1979
dirige
l’Istituto Riza,
che pubblica
la rivista
“Riza
psicosomati-
ca”

L’INTERVISTA

Nel ’90 con
“I quaderni
delle
bambine”,
una raccolta
di
testimonian-
ze di
violenza,
divenne nota
al pubblico

Studiosa del
comporta-
mento, ha
pubblicato
diversi libri,
tra cui “Matti
per sbaglio”
e “Strano,
stranissimo,
anzi
normale”

Dall’80 è
professore di
Psicologia
dello
sviluppo alla
“Sapienza”.
E' autrice di
saggi, articoli
scientifici e
testi
scolastici

Docente
di
sessuologia
medica
all’Aquila,
esperto di
coppia, tra i
suoi libri
c’è “La
scienza
dell’amore”


